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Pellegrinaggio Mariano a Chiampo 

Sabato 7 Settembre 2019 
Molto bene riuscito e partecipato il pellegrinaggio Mariano al 

Santuario “Grotta di Lourdes” del beato Claudio Granzotto a 

Chiampo, provincia di Vicenza. Nato a Santa Lucia di Piave, in 

provincia di Treviso, il 23 agosto 1900, il beato Claudio si diploma 

in scultura all’Accademia di Venezia nel 1929, entra nell’ordine 

dei Frati Minori nel 1933  e muore, in fama di santità, il 15 agosto 

1947 “come gli era stato annunciato dalla Madonna”.  

Fu beatificato da Papa Giovanni Paolo II, il 20 novembre 1994, Davanti alla Grotta di Lourdes “copia fedele di quella 

dei Pirenei in Francia”, edificata con devozione e competenza, in cemento e ferro, nel 1935, dal beato Claudio, 

scultore. La stessa statua dell’Immacolata, in marmo di Carrara, fu scolpita dal Beato, che infuse nel marmo la sua 

profonda venerazione alla Vergine. Avvolti da questo suggestivo ambiente, abbiamo partecipato alla Santa Messa 

presieduta da Don Gabriele. Al termine della celebrazione, la giornata ci ha riservato una prima grande sorpresa: 

una suora energica e appassionata, ci ha accompagnati a visitare la nuova chiesa-santuario, progettata 

dall’architetto francescano padre Angelo Polesello, ci ha illustrato il maestoso mosaico posto dietro l’altare, 

realizzato dal gesuita padre Marko Ivan Rupnik e venti artisti di undici Paesi diversi, dedicata al Beato Claudio. Qui 

il Cristo con il dito puntato verso l’alto, ci richiama al fatto che siamo fatti per l’infinito, mentre la forma a conchiglia 

della Chiesa, ci ricorda che la perla nasce da una sofferenza della conchiglia, perché il granello di sabbia che entra 

la fa piangere; e questa lacrima avvolge il granello di sabbia, generando la bellezza della perla. Per ragioni legate 

all’opera di restauro, non siamo riusciti a vedere il grande Cristo in legno della lunghezza di metri 12,66, realizzato 

con 9 olmi, su una croce di 23 metri di lunghezza, realizzata con 3 frassini, opera di Amedeo Balzan di Crespino 

(Rovigo). Ci siamo poi incamminati verso la Via Crucis che rappresenta un ulteriore richiamo alla realtà di Lourdes. 

Ha un percorso a serpentina di 560 metri. Inaugurata nel 1989, è una delle più suggestive al mondo per l’espressività 

dei suoi gruppi statuari di bronzo in altezza naturale, opera di 6 scultori, la ricercata cornice paesaggistica, inserita 

in un parco botanico incantevole con oltre 350 specie di piante. La via crucis è un percorso spirituale a stazioni, che 

invita a rivivere il doloroso cammino di Gesù, dal tribunale di Ponzio Pilato, fino alla crocifissione sul Golgota e alla 

deposizione nel sepolcro. Tutto questo camminare aveva fatto sì che il tempo trascorresse fin troppo velocemente, 

la bellezza di questo luogo e le belle meditazioni donateci dalla suora che ci accompagnava ci aveva fatto 

dimenticare che avevamo un appuntamento con la tavola…. 

Dopo l’ottimo pranzo al ristorante “Al Pellegrino” 

della cittadina abbiamo visitato il museo, ricco di 

strumenti musicali, mineralogia, geologia 

applicata, conchiliologia, paleontologia, 

paletnologia, etnologia, arti figurative, l’erbario 

fotografico della Valdichiampo e la gipsoteca del 

Beato Claudio. Nelle prime ore della sera, tra 

preghiere, canti e barzellette, abbiamo fatto 

ritorno a Sant’Egidio. 

Stanchi ma felici per aver trascorso una giornata 

da ricordare. 



  

Si avvicina la fine di settembre e anche quest’anno ci sarà 
l’appuntamento del nostro mercatissimo dell’usato, giunto alla sua 9 
edizione. Nei giorni di 27,28 e 29 settembre nel cortile della 
parrocchia vi è un brulicare di persone e materiale di ogni genere: dai 
mobili ai giocattoli… dalle scarpe agli abiti e alla biancheria. 
Tre giorni che segnano il risultato di un lavoro durato tutto l’anno (si 
comincia, infatti, già il giorno dopo la fine del mercatissimo). 
Voglio fare un appello: abbiamo bisogno di tanto aiuto e molta 
collaborazione, infatti il materiale è tanto (ogni anno sempre più); 
servono braccia forti di uomini che ci aiutino a trasportare la merce 
dal deposito al luogo dell’esposizione (sotto il tendone) e predisporre 
l’allestimento per i giorni del mercatissimo. 
Anche se a volte ci si lascia prendere dallo sgomento di come si farà a 
realizzare tutto questo immane lavoro, non ci manca la 
consapevolezza che ci sarà una risposta positiva ed entusiasta di tanti: 
si sa infatti che è un impegno della comunità alla quale ci si sente 
legati intimamente.  
Insieme ogni fatica diventa leggera e ogni sforzo poi appaga perché si 
è lavorato insieme condividendo un’iniziativa comunitaria. 
Grazie 

Rosanna 
 

Mercatissimo dell’usato 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

Durante il periodo della festa ci sarà una fantastica PESCA DI BENEFICENZA 

 

  

18:30      S. Messa dei volontari  seguirà rinfresco fraterno 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30  In ogni Messa raccolta BORSE della SOLIDARIETA’ 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30  
Nella Messa delle 11,00 Mandato ai catechisti – capi - educatori 



  

15 SETTEMBRE 18 SETTEMBRE 
  BEATA VERGINE MARIA 

ADDOLORATA 

 SAN GIUSEPPE 
DA COPERTINO 

Memoria della beata Maria 
Vergine Addolorata, che, ai 
piedi della croce di Gesù, fu 
associata intimamente e 
fedelmente alla passione 
salvifica del Figlio e si 
presentò come la nuova Eva, 
perché, come la 
disobbedienza della prima 
donna portò alla morte, così 
la sua mirabile obbedienza 
porti alla vita 

A Osimo nelle Marche, san 
Giuseppe da Copertino, 
sacerdote dell’Ordine dei 
Frati Minori Conventuali, 
che, nonostante le difficoltà 
affrontate durante la sua 
vita, rifulse per povertà, 
umiltà e carità verso i 
bisognosi di Dio. 
È il protettore di studenti ed 
esaminandi, astronauti, 
aviatori e passeggeri di 
aerei. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nostro ha sovrabbondato insieme alla fede 
e alla carità che è in Cristo Gesù. 

Questa parola è degna di fede e di essere 

accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel 
mondo per salvare i peccatori, il primo dei 

quali sono io. Ma appunto per questo ho 

ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù 
ha voluto in me, per primo, dimostrare 

tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi 

di esempio a quelli che avrebbero creduto 
in lui per avere la vita eterna. 

Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e 

unico Dio, onore e gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Parola di Dio 

La persona di Timoteo 
Timoteo (colui che onora Dio) era nativo di Listra nell’Asia Minore. Suo padre era un pagano e la madre una giudea. 
Paolo incontrò Timoteo già cristiano nel secondo viaggio missionario, e poiché era assai stimato dai fratelli di Listra e di 
Iconio lo associò a sé insieme a Sila. Paolo lo fece poi circoncidere per dargli lo status giudaico, essendo il padre un 
greco. 

La vocazione di Paolo esempio di misericordia 
Il ricordo del Vangelo, il cui annuncio ai pagani gli è affidato in modo particolare, gli richiama alla memoria la sua 

conversione. Troviamo uno squarcio autobiografico di rara bellezza. 

Paolo si espone direttamente in prima persona: nella forma del padre che parla a un figlio, di un cristiano che parla a 

un altro cristiano, nella forma di un cristiano che vuole trasmettere la novità straordinaria che ha segnato la sua vita 

perché altri cristiani non rinuncino a questa stessa novità. Paolo parla del dono gratuito che ha verificato nel corso della 

sua vita: l’incontro con Gesù, il Signore vivente; glorioso, vittorioso sulla morte. Il dono gratuito che ha segnato e 

ristrutturato l’esistenza umana di Paolo, non viene riferito a un solo episodio, infatti, quando parla di quello che gli è 

capitato non fa appello a episodi straordinari e prodigiosi ma sta parlando del vissuto di un cristiano che va da una 

conferma all’altra nel corso della propria esistenza. 

Per questo il tono si eleva, poi, con accenti di gratitudine nel riconoscere la sovrabbondanza di grazia e d’amore da 

parte di Dio che sta alla base della sua nuova vita. Eccolo ora pronto a mettere in gioco tutte le proprie forze, le proprie 

capacità e le proprie energie al servizio del Vangelo.  

 

 

 

 

 

 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Es 32,7-11.13-14 
2° Lettura: 1 Tm 1,12-17 
Vangelo: Lc 15, 1-32 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo  
 

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 

giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata 

usata misericordia, perché agivo per ignoranza, 

lontano dalla fede, e così la grazia del Signore 
 


